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Una decina di anni fa ero a Cuba per il primo maggio, il pomeriggio
rimasi in albergo per seguire in tv il discorso di Fidel. La piazza era
stracolmadi gente ed io ricordonon tanto le ideequanto ilmododella
comunicazione, il calore e le lacrime che produceva. Emigro là ogni
anno per ricordare il primomaggio.

RISPOSTA Il primo maggio che ricordo io è quello successivo alla
resa degli americani in Vietnam. Insieme sognavamo in piazza San Gio-
vanni, piena di gente e di sole, la terza via di Berlinguer e una società in
cui la possibilità di riconoscere i diritti dei lavoratori e dei più deboli non
entrasse in conflitto con i principi su cui si regge la democrazia parla-
mentare rappresentativa e straordinaria ci sembrava allora l'idea per cui
la vittoria dei vietnamiti potesse essere festeggiata il primo di maggio.
Quella vittoria era la vittoria di quelli che avevano creduto nell'utopia,
infatti, dei deboli che vincono perché hanno ragione e sono sostenuti, in
una lotta apparentemente impari, dalla solidarietà di tutti quelli che, in
situazioni estreme o nel quotidiano di una vita normale, lavorano per
costruire un mondo migliore. Quale che sia il modo in cui la si ricostrui-
sce oggi, la rivoluzione cubana fu sicuramente anche questo, voglia di
costruire un mondo libero dalle ingiustizie e dalla prepotenza di classe.
Capace di collegare la festa dei lavoratori di tutto il mondo ad un sogno
politico sul loro futuro.
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MARCO LOMBARDI

Gallismo

Tralasciando la dinamiche da "Casa

Vianello"conlamoglie,sonoconvin-

todella sincerità di Silvio Berlusconi

nel suo rapportarsi pubblicamente

all'universo femminile. Cioè che lui

agisca fedeleal tipico "gallismo"no-

strano,danonscambiareconilgolli-

smo francese. L'atteggiamento

spaccone che, non siamo ipocriti,

connota assai il nostro sentimento

di identitànazionale. Comeciarrab-

biamoquandoimassmediastranie-

ri mettono in dubbio la virilità dell'

amante italiano, certi di arrecarci la

piùgrandedelle ingiurie. Ineffetti sia-

mo assai più impermeabili ad epiteti

comemafiosi, inaffidabili,maschilisti,

mammoniocreduloni.Berlusconiagi-

sce così perché è convinto di piacere

e temo che abbia ragione.

LEONARDOCASTELLANO

Il retropensiero di Casini

Ai nostri amici e alle nostre amiche

chesentonounaattrazione fataleper

l'Udc:maciavetepensatobene?Qua-

lepuòessere il retropensierodiCasini

per una candidatura quale quella di

Emanuele Filiberto di Savoia?Ok, riti-

ro l'approccio dietrologico e riformu-

lo: riusciteavedere il lato "alto"politi-

codiquestacandidatura?Riuscireste

a spiegarmelo come fossi un bambi-

no di otto anni?

CLAUDIOGANDOLFI

No allemorti sul lavoro

Leone, Nicola, Raffaele, Giovanni,

Maurizio, Donato, Enrico, Aldo, Anto-

nio, Michele, Moreno, Renzo, Jous-

souf, Antonello ed altri 328 ancora.

342nomi, 342personemorte di lavo-

ro, 342 fili spezzati, 342 famiglie lega-

te da un lungo filo rosso di sangue e

dolore per unapersona cara "rubata"

alproprioaffetto,342ricordi,342per-

sone che oggi non saranno in piazza

connoiafesteggiare ilprimomaggio,

la festa del lavoro. Soprattutto 342

"buone ragioni" per Cgil,Cisl e Uil per

tornare subito e soprattutto "uniti"

nei luoghi di lavoro 365 giorni all'an-

no perché difendere dove c'è e pro-

muovere dove ancora latita la "cultu-

radellasicurezza"èundoveredi tutti,

soprattuttodei sindacati. Io oggi sarò

in piazza anche per questi 342 colle-

ghi, per non rendere "inutile" la loro

morte, per dire basta "omicidi bian-

chi", per dire un forte e deciso NO a

questa"deregulation"volutae"incen-

tivata" dal governo Berlusconi con le

modifiche al Testo Unico, per ridare

"dignità e valore" a questa parola og-

gi così "offesa e umiliata": lavoro.

PAOLO SANNA

Incentivare al ribasso

Ho letto su un quotidiano on-line un

articolo,nelqualesiparlavadeldecre-

toBrunettaper i lavoratoridelpubbli-

co impiego. Il decretodiprossimaap-

provazione (nell'articolo si parlava di

una decina di giorni) prevede il siste-

ma incentivantema codesto sistema

studiato dal genio di Brunetta preve-

de il premio di rendimento solo per

una parte dei dipendenti. Infatti, solo

chi, secondo un'apposita commissio-

ne (composta da chi? per agevolare

chi?) saràmeritevole, prenderà lo sti-

pendionèpiùnèmenougualeaquel-

lo che prende oggi, dove è già com-

preso il così detto premio di rendi-

mento, mentre il 25% del personale

non avrà diritto a riceverlo e si vedrà

la busta paga, già oggi penosa, ulte-

riormente ridotta. Il tutto nell'assor-

dantesilenziodei sindacatiormai,do-

po le ceneapalazzo, asserviti al pote-

redi chiha le taschepienedi soldi. Sui

giornali di questanotizianonv'è trac-

cia. In compenso si parla di papino, di

NoemiediVeronica,mentrenoi, con-

tinuiamoasprofondareinsiemealno-

stro futuro e a quello dei nostri figli.

ALESSANDROZEMELLA

Orribile Libero

La prima pagina di Libero di ieri, con

lafotodellasig.raLarioasenoscoper-

to, lascia davvero tristi, esterrefatti e

pienidi vergogna.Già lapolemicaan-

ti-Lario è "piena di vuoto": il giornale

finge di non capire che il problema

non sono "le veline", e nemmeno "le

velineinpolitica",mapiuttosto"leveli-

ne in politica in quanto tali" o anche

"levelineinpolitica inquantotalie im-

poste a tutta Italia da una persona".

Ma addirittura, "sbattere" a fini pura-

mente polemici quella foto della sig.

ra Lario in prima pagina del giornale,

è indicediun livellodi inciviltàdavve-

ro intollerabile, chepreoccupaper i li-

velli ai quali possono scendere certi

servi per piacere al padrone. Anche

se, ed è vero, chi è servo non rispetta

se stesso e difficilmente quindi può

concepire il rispetto per il prossimo.
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